ALLEGATO A

PROVINCIA DI PISA
Ufficio Entrate e Concessioni
            Via Pietro Nenni 24
56124 PISA
Oggetto: Istanza per la rateizzazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi e per gli effetti dell’art. 202bis del D. Lgs. 285/1992 Codice della strada

Il sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato a___________________________________  Prov. ____ il ___________________ , codice 
fiscale n. ___________________________ residente a ________________________ prov.______ Via ___________________________________________n.____ ,  tel. ______________________ e-mail _________________________________ PEC ____________________________________

in qualità di:

□ Proprietario/Locatario dell’autoveicolo/i targato/i _______________________________
□ Trasgressore quale conducente dell’autoveicolo/i targato/i_________________________

___________________________ che contestualmente alla presente si assume totalmente il debito oggetto del presente atto
□ delegato dal Sig. ____________________, giusta delega che si ALLEGA AL     PRESENTE ATTO 

CONSAPEVOLE CHE:
1) l’istanza con cui è richiesta la rateizzazione ex art. 202bis C.d.S. deve essere presentata entro 30 (trenta) giorni dalla data di contestazione o di notificazione della violazione;

2) la presentazione dell'istanza implica la rinuncia ad avvalersi della facoltà di ricorso al Prefetto di cui all'articolo 203 e di ricorso al Giudice di pace di cui all'articolo 204bis C.d.S.
3) la rateizzazione può essere concessa solo per verbali di importo superiore ad €. 200,00;
4) la rateazione può essere concessa solo a favore di soggetti tenuti al pagamento della sanzione amministrativa che versino in condizioni economiche disagiate, ai sensi di quanto previsto dall’art. 202 bis, comma 2, del D. Lgs. 285/1990 e s.m.i., e precisamente:
i titolari di un reddito imponibile ai fini I.R.P.E.F. risultante dall’ultima dichiarazione non superiore ad € 10.628,16. Se il richiedente convive con altri familiari si sommano i redditi conseguiti nell’anno e il limite di cui sopra è innalzato di € 1.032,91 per ogni familiare convivente, tenendo conto che ai sensi dell’art. 202 bis, comma 10, tale importo è suscettibile di modifica, con apposito decreto, da parte del Ministero dell’Economia e Finanze, ogni due anni a seguito di accertamento da parte dell’ISTAT di variazioni dell’inflazione;
5) la rateizzazione non può essere concessa a soggetti morosi relativamente a precedenti rateizzazioni di pagamento concesse da parte della Provincia, e a soggetti già inadempienti per debiti nei confronti della Provincia di Pisa, secondo quanto previsto dal decreto del Presidenziale della Provincia n_____ del______________;
6) la legge prevede il termine temporale di 90 giorni dalla data di presentazione dell’istanza all’Autorità competente per adottare il provvedimento formale con cui si accoglie o respinge la richiesta di rateizzazione; decorso il termine di cui al periodo precedente, l'istanza si intende respinta (cd.“silenzio-rigetto”);
7) il provvedimento formale con cui si accoglie o respinge la richiesta di rateizzazione è notificato con le modalità di cui all’art. 201 C.d.S.;
8) nel caso in cui sia accolta l’istanza di rateizzazione sulla base delle condizioni economiche e dell’entità della somma da pagare:
a) ciascuna rata non potrà essere inferiore a euro 100, salvo nel caso in cui sopra al punto 4.2;
b) sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato,  si applicano gli interessi al tasso previsto dall'articolo 21, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, pari al 4,5% annuo (attualmente stabilito dal D.M. 21/05/2009);

c) con la prima rata saranno riscosse le spese di notificazione del provvedimento; 
d) nel caso in cui sia accolta l’istanza di rateizzazione, il servizio provinciale competente provvede alla verifica del pagamento di ciascuna rata; in caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate, il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione; si applicano le disposizioni del comma 3 dell'articolo 203 C.d.S.;
9) nel caso in cui sia respinta l’istanza di rateizzazione, o in caso di rigetto dell'istanza che si forma dopo 90 giorni dalla presentazione dell’istanza, il pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, deve avvenire entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del provvedimento di diniego (ovvero entra trenta giorni dall’inutile decorso dei 90 giorni dal ricevimento dell’istanza da parte dell’amministrazione);

10) in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni non è ammessa la conformazione dell'attività e dei suoi effetti a legge o la sanatoria prevista dagli articoli medesimi ed il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall'articolo 483 del codice penale, salvo che il fatto costituisca più grave reato (art. 21, L. 241/1990);
11) la non corretta o parziale compilazione della modulistica e/o la mancanza della documentazione prescritta motiva e comporta il rigetto dell’istanza;
12) l’istanza di rateizzazione comunque presentata da soggetto che non ne ha titolo e’ irricevibile e non produrrà alcun effetto previsto ex art. 202bis C.d.S.;
CHIEDE
la ripartizione del pagamento in rate mensili ai sensi dell’art 202 bis del C.d.S. e quanto previsto dal decreto del Presidenziale della Provincia n_____ del_______________ dell’importo della/e sanzione/i pecuniaria/e relativa/e al/ai seguente/i verbale/i:

verbale n ° ________________del_________________importo €._______,___
verbale n° _________________del_________________importo €. ______,____
verbale n° _________________del_________________importo €._______,____
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________

in quanto trovasi in  condizioni economiche disagiate e precisamente:

□ titolare di un reddito imponibile ai fini I.R.P.E.F. risultante dall’ultima dichiarazione non superiore ad € 10.628,16 (ultima dichiarazione dei redditi presentata CHE SI ALLEGA) 

□ di non convivere con altri familiari, 
ovvero

□ di convivere con altri familiari, di cui si indicano il/i nominativo/i ed il/i rispettivo/i reddito/i:

a) Sig. ___________________________________nato/a a _______________________il ________codice fiscale___________________________________ e residente a ________________________in __________________reddito annuo imponibile €. __________________________;

b) Sig. ___________________________________nato/a a _______________________il ________codice fiscale___________________________________ e residente a ________________________in __________________reddito annuo imponibile €. __________________________;

c) Sig. ___________________________________nato/a a _______________________il ________codice fiscale___________________________________ e residente a ________________________in __________________reddito annuo imponibile €. __________________________;

d) Sig. ___________________________________nato/a a _______________________il ________codice fiscale___________________________________ e residente a ________________________in __________________reddito annuo imponibile €. __________________________; 
e) Sig. ___________________________________nato/a a _______________________il ________codice fiscale___________________________________ e residente a ________________________in __________________reddito annuo imponibile €. __________________________;

dichiara inoltre
□ di non trovarsi in situazioni di morosità relativamente a precedenti rateizzazioni e/o dilazioni di pagamento concesse da parte della Provincia e di non trovarsi già inadempiente per debito nei confronti della Provincia di Pisa;

Data ___________________________

                           Firma 
ELENCO DEGLI ALLEGATI

□ documento di identità del richiedente;

□ eventuale delega con documento di identità del delegante

□ copia dell’ultima dichiarazione dei redditi presentata
AVVETENZA

Le Amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive stesse, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti dal provvedimento adottato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. n. 445/2000)

Informativa sul trattamento dei dati personali

Art. 13 D. Lgs. 196/2003 – 

La Provincia di Pisa (titolare del trattamento) informa che i dati personali forniti con la compilazione del presente modulo finalizzato ad autocertificare, ai sensi dell’art. 46 del T.U. della normativa sulla documentazione amministrativa di cui al D.P.R. n. 445/2000, la situazione reddituale ed economica, ai fini della concessione del beneficio della rateizzazione dell’importo da sanzioni amministrative derivanti da violazioni al Codice della strada emesse dalla Polizia Provinciale di Pisa vengono trattati per scopi strettamente inerenti la verifica delle condizioni per la concessione del beneficio richiesto/a, secondo quanto previsto dalle disposizioni normative primarie e secondarie;
Il conferimento di tali dati personali obbligatorio per consentire all’Ente di effettuare le necessarie verifiche istruttorie preordinate alla concessione del beneficio della rateizzazione sopraindicato e la loro mancata indicazione pregiudica la correttezza dell’istanza.

Il conferimento dei dati sensibili relativi alla situazione economica e reddituale del dichiarante sono necessari in relazione a quanto previsto dall’art. 26
